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BCE EDC 
Disposizioni e Regolamento 

BCE 
2015: Ufficio Nazionale BCE + Servizio Nazionale Edilizia 

di culto 
2016: Ufficio Nazionale per i beni culturali ecclesiastici e 

l’edilizia di culto 

2017 – CEP di Settembre: Disposizioni - Ok preliminare 
e consultazione presso le Conferenze Episcopali 
regionali  

2018 – CEP di Gennaio: Disposizioni - Ok in previsione 
della Assemblea di Maggio e della presentazione 
della bozza di Regolamento al CEP di Marzo 

2018 – CEP di Marzo: Regolamento - Ok in previsione 
della Assemblea di Maggio 

 Maggio: Approvazione 



Ufficio Nazionale per  
i beni culturali ecclesiastici 
e l’edilizia di culto 

 

 

Criteri 
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Disposizioni 

• Offrire una visione complessiva 
e unitaria del patrimonio 
ecclesiastico (storico culturale, 
recente e nuovo, mobiliare e 
immobiliare). 

• Considerare il patrimonio nella 
prospettiva della sua più ampia 
valorizzazione, prestando 
attenzione al valore che questi 
ha per le comunità e in vista 
della missione fondamentale 
della Chiesa. 

• Prestare maggiore attenzione 
alla necessità di attività 
caritative e oratoriali dei “locali 
di ministero pastorale”. 

 

 

Criteri 



Disposizioni 

• Dare prevalenza a interventi sul 
patrimonio immobiliare 
ecclesiastico esistente, anche 
recente, per un suo migliore 
utilizzo. 

• Provvedere alle necessità di 
realizzazione di nuovi complessi 
parrocchiali, sulla base di 
programmazioni diocesane, 
tenendo conto dell’intero 
patrimonio disponibile. 

• Prevedere in condizioni 
straordinarie l’acquisto di edifici, 
in base a una progettazione che 
evidenzi le necessità della 
Diocesi e la disponibilità del 
patrimonio. 

 

 

Criteri 



Disposizioni 
• Prevedere eventuali contributi 

straordinari concessi dalla 
Presidenza in particolari 
situazioni di rilevanza nazionale 
(es. situazioni di catastrofe 
naturale, sisma). 

• Rafforzare i criteri di rigore e 
trasparenza introducendo 
procedure di controllo e di 
monitoraggio. 

 

 

Criteri 



Finalità 

Art. 1 §1 

La Conferenza Episcopale Italiana 
eroga contributi finanziari alle 
diocesi italiane al fine di 
provvedere alle esigenze di culto 
della popolazione 

Disposizioni 

 

L’approccio di fondo al patrimonio si 
sposta dall’uso delle risorse 
economiche alle necessità in funzione 
del servizio alle comunità anche 
attraverso la progettazione e la 
programmazione degli interventi, per 
una migliore gestione degli 
investimenti e dalla prevalenza data 
alla proprietà delle chiese, alla loro 
funzione di provvedere alle esigenze di 
culto della popolazione (Art. 1§1) in 
linea con l’Accordo di modificazione 
del Concordato Lateranense. 



Finalità 

Art. 1 §1 

La Conferenza Episcopale Italiana 
eroga contributi finanziari alle 
diocesi italiane al fine di 
provvedere alle esigenze di culto 
della popolazione 

Disposizioni 

 

L’approccio di fondo al patrimonio si 
sposta dall’uso delle risorse 
economiche alle necessità in funzione 
del servizio alle comunità anche 
attraverso la progettazione e la 
programmazione degli interventi, per 
una migliore gestione degli 
investimenti e dalla prevalenza data 
alla proprietà delle chiese, alla loro 
funzione di provvedere alle esigenze di 
culto della popolazione (Art. 1§1) in 
linea con l’Accordo di modificazione 
del Concordato Lateranense. 



Categorie di interventi 
Art. 1 §1 

a) promuovendo la conoscenza, la 
tutela, la manutenzione, la 
fruizione, la promozione e la 
valorizzazione dei beni artistici 
e culturali ecclesiastici, in 
conformità con le Norme della 
CEI promulgate il 14 giugno 
1974 e con gli Orientamenti 
della medesima pubblicati il 9 
dicembre 1992; 

Disposizioni 



Categorie di interventi 

Art. 1 §1 

b) assicurando adeguati luoghi 
per il culto e le attività pastorali 
alle comunità ecclesiali. 

Disposizioni 



Categorie di interventi 

Art. 1 §2 

L’ Assemblea Generale della CEI 
fissa la ripartizione delle risorse 
finanziarie tra le diverse categorie 
di interventi. 

 

1. Beni Culturali 

a. Conoscenza 

b. Valorizzazione 

c. Tutela e conservazione 

2. Edilizia 

a. Edifici esistenti 

b. Nuove realizzazioni 

Disposizioni 



Finalità 

• verificate le reali esigenze di 
culto della popolazione 

• sia verificata la necessità 
tenendo conto del patrimonio 
disponibile e sulla base di una 
programmazione diocesana 

Regolamento 

 

Visione complessiva e unitaria del 
patrimonio ecclesiastico 

Dare prevalenza a interventi sul 
patrimonio esistente 

Provvedere alle necessità di 
realizzazione di nuovi complessi 
parrocchiali sulla base di 
programmazioni diocesane, tenendo 
conto dell’intero patrimonio 
disponibile 

 



Beneficiari 

Art. 2 §1 

I contributi finanziari della CEI per i 
beni culturali ecclesiastici e 
l’edilizia di culto sono erogati alle 
diocesi per interventi a favore di 
enti ecclesiastici con finalità di 
religione e di culto soggetti alla 
giurisdizione dell’ordinario 
diocesano, quali diocesi, seminari, 
chiese cattedrali, capitoli, 
parrocchie, chiese rettorie, 
santuari, confraternite, a seconda 
delle tipologie di intervento. 

Disposizioni 

 

Nella linea di una maggiore attenzione 
alle necessità di culto si ampliano le 
tipologie di beneficiari dei contributi 
agli Enti ecclesiastici (Art. 2§1) con 
finalità di religione e di culto soggetti 
alla giurisdizione dell’ordinario 
diocesano (es. Confraternite, 
Associazioni di fedeli riconosciute 
anche solo canonicamente).  



Regolamento 

1. Testo unico raccoglie 
tutte le informazioni 
sulle diverse tipologie 
degli interventi 

2. Strumento per la 
programmazione 
diocesana 

3. Tutto in un articolo 

 

 

 

Orientamenti 



Conoscenza 
Programmazione 

Progettazione 
Richiesta 

Commissione 
diocesana 
Consiglio Diocesano 
Affari Economici 
Collegio Consultori 

Vescovo 
 
Ufficio Diocesano 
BCE 



Decreto 
concessione 
contributo 

Realizzazione Rendicontazione 

Vescovo 
 
Consiglio Diocesano 
Affari Economici 
Collegio Consultori 

Linearità del 
processo edilizio 
 
SAL 
 

Destinazione d’uso 
 
Scheda Immobile 
Elenco fatture 
almeno contributo 






